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LE CONDIZIONI DEL MINISTERO 


In una. corrispondenza ‘ politica da To-. 


rino -in'data di ieri alla Perseveranza si 
esaminano le differenti proposte agitate ri- 
spetto alle condizioni di Napoli e si ter- 
mina coll’appoggiare lo spediente « di far 
« concorrere: il.Parlamento insieme col go- 
« verno nello studio di alcune fra le più 
« difficili quistioni che interessano le pro- 
« vincie del mezzodì , o. nell'indagine. su 
« alcuna parte dell'amministrazione di esse, 
c che più bbia offerto il lato alle accuse 
« legittime, ovvero. ai. clamori intempe- 
« ranti; infondati. » 

Il corrispondente osserva che ciò somi- 
gliando ad uh’ inchiesta parlamentare, mol- 
tissimi. lo respingono. E giustamente, poi- 
chè a' noi pare che questo spediente. non 
sia conveniente nè pel Parlamento, nè pel 
ministero. ‘ 

In politica si richiedono posizioni chiare 
precise; determinate. L'equivoco ingenera 
incertezza; indebolisce il governo, disordina 
i partiti, Noi dobbiamo evitarlo a qualun- 
que costo.’ ; 3 

Una giunta parlamentare, come. è pro- 
posta, non sarebbe clie un comitato disor- 
veglianza, un. ufficio di sindacato sugli atti 
del ministero. Potrebbe il. ministero accet- 
tare questa nuova situazione? E se l’accet- 
tasse, potrebbe sperare di conservare il 
suo prestigio nell'interno ed all’estero? Qual 
forza ‘vuolsi che abbia un.gabinetto posto 


Sotto tutela? “i 

E leCamere potrebbero tollerare questo 
gabinetto? Se. si credesse che il ministero 
non fosse in grado di proporre i rimedii 
per migliorar -lé condizioni delle province 
meridionali, @ di applicarli, basterebbe il 
palliativo. d'una giunta di vigilanza? Gli 
impacci erescerebbero per la debolezza che 
né deriverebbe al governo e:per lo sce- 
mare dell’ influenza del Parlameuto, la cui 
giunta sarebbe. poco probabile potesso giu- 
gnere a qualche’ risultato. - 

Diffatti' che cosa’ farebbe essa? Quale 
sarebbe gil suo incarico? Studiare ‘col go- 
verno le’ piùdiflicili quistioni riguardanti 
lè province de! mezzodì e far indagini sulle 
amministrazioni. Ma in tal caso, perché non 
si propone una commissione d'inchiesta, la 
quale ‘studiasse tutte le .quistioni e ne ri» 


‘Terìsse alla Camera ? 


Non la si propene, perchè si sa che i 
comitati «d'inchiesta procedono lentamente 
ne'loro* lavori, ed anche perchè ormai le 
condizioni delle province del mezzodì sono 
state studiate, e nelle due Camere v'hanno 
rappresentanti della nazione che abbastanza 
te conoscono evseno in grado di'esporle. 

Sarebbe ‘molto pericoloso il dissimular 
le ‘difficoltà che ci circondano. Il ministero 
non sì-contraddice. nè si. pmilia ,. ricono- 
scendo di ‘poter essersi sbagliato e di aver 
commessi ‘errori. Chi non ne ha commessi 
echi potrebbe vantarsi.che pon ne avrebbe 
commessi, se fosse stato al limone glello 


stato ? Ma" ben più pericoloso sarebbe il. 


metter. sotto sotela i! gabinetto. Questa de- 
liberazione attesterabbo che la. fiducia è 
venuta meno, e quando la' Camera mon ha 
più fiducia nél ministero, sa che dee fare. 

Esautoraro.il governo e mantenerlo al 
poiore,, dirgli : lasciate che vi nominiamo 
un tutore ; ‘ma state al vostro posto, è una 
contraddizione, perchè il'giorno che la Ca- 
mera fosse convinta. che il ministero abbi- 
‘sogna di questa sorveglianza, non avrebbe 
altra via ‘da seguire fuorchè di provocare 
una crise ministeriale. ò 

Coloro che fanno buon viso al. proposto 
spedigute non desiderano una ‘crise, sannò 


gl NB. Non si da ascolto a riélami 
scompagnati dalla fascia sotto cui si spedisce al giornale, 


{ come ‘sarebbe arduo il superarla; preveg- 


| gono che cî trarrebbero a conseguenze fa- 
stidinse 6. che ,accrescerebbe . I’ incertezza 
degli animi, nulla cospirando di più a. de- 
star ‘perplessità è timori e diflidenze quanto» 
l'instabilità del governo. ‘ 
Ma se credono che convenga appoggiar 


il ministero; cerchino di rafforzarlo anzichè... 
indebolirlo, lo'appoggino e non to discre- | 
| questi proclamò che Roma doveva essere 


ditino. 

La maggioranza può dissentire in. alcuni 
punti dal ministero ; :ma poichè è  delibe- 
rata a sostenerlo, fa d’uopo adoperi quei 
mezzi che conducono allo scopo. Essa dee 
dire al ministero Ja «verità, deve prevve- 
dere perchè ‘il gabinetto si tenga saldo nella 
‘via che essa crede più '‘acconcia’ al ben 
pubblico, deve stabilire insomma un. ac- 
cordo d'idee, di mezzi; come. già v'è ac- 
cordo nello scopo e ne’ principi, 

Quest'è una condizione di vita per la 
maggioranza e di forza pel gabinetto. Negli 
affari politici |’ errore più grave’ sarebbe 
quello, di ostinarsi ne’ mezzi‘ adottati se 
hanno fatto mala prova. L'uomo. politico 
guarda fiso ‘alla meta, ma se una. strada 
non ve lo conduce, 0 è troppo malagevole, 
ne sceglie un’altra. e, se occorre, rifà il 
cammino pertrovar. un sentiero più piano. 

Fa meno torto al governo di confessar 
d’essersi ingannato, che di persistere ‘nel 
l'inganno. Ma si è egli ingannato? Con- 
viene dimostrarlo, e quando sia dimostrato, 
intendersi ‘intorno a’ mezzi di‘ ripararvi. 
Questo. è il. còmpito della. maggioranza; e 
perchè lo esegua conviene sfa unita @ con- 
eorde , ‘conviene | fsccia ragione della si- 
tuazione interna ed estera e della ‘neces- 
sità di accordar al ministero un appoggio 
che lo rafforzi, nell'attuazione del program- 
ma politico, ch’essa ha finora difeso e fuor 
del quale non vediamo pel nostro paese 
che disordine e scoraggiamento. 


La Gazzetta ufficiale d'oggi. pubblica il de- 
creto col quale viene accettata la rinuncia de] 
conte Ercole Oldofredi alle funzioni di prefetto 
ilella. provincia di' Lucca. 

Una corrispondenza della Perseveranza di 
Torino ha esposte Je ragioni che trassero al 
conte Oldofredi a questa , deliberazione. Dac- 
chè egli aveva manifestate alcune sue idee 
per la tutela della sicurezza pubblica di Bo- 
logna, che il ministro dell'interno non ha cre- 
duto di poter approvare, la sua posiziene non 
gli permetteva’ di consentire a trasferirsi a” 
Lucca. i 

Il barone Ricasoli gli ha fatte istanze e pre- 
mure gentili e cortesi. perchè desistesse dal 
suò proposito, volle provargli quale stima fa- 
cesse di lui, elevandolo alla dignità di sena- 
tere del regno, ma queste dimostrazioni se 
soddisfanno all’uomo: privato ed attestano co- 
me eglia nomina-a prefetto.di Lucca siasi vo- 
luto' solo cercare un compromesso! che per- 
mettesse al conte Oldofredi di continuare 
a prestar j Suoi servigi, non potevano ‘tat- 
tavia indurlo ad aderire, Egli si. è ritirato 
senza rancore, contente anzi di esser riuscito 
a Bologna a ravvicinare. al. governo molle 
cospicue famiglie, che finora si erano te- 
nùts in disparte e di aver fatto, cogli scarsi 
mezzi de’ quali disponeva, quanto era possi- 
bile per la sicurezza pubblica , la ‘quale non 
solo a Bologna, ma Peppo nelle altre pro: 
vince dell'Emilia è delle Marche non sarà ef. 
ficacemente tutelata, se la. polizia non sarà 
meglio ordinata e la forza. pubblica più con- 
giderevole, 

In seguito alla rinuncia del conte Oldofredi 
è stato nominato a prefetto di Lucca: il ‘sig. 
Maggi, governatore in aspettativa. 


TRI 


Ebbe oggi principio: la discussione . io- 
torno alle questioni di Roma edi Napoli. 


Il deputato Ferrari, che primo ebbe la danui'che da lel abbiamg ricevuto, e non 


SI.PURBEICA TUTTI I GIOBNE 
comprese le Domeniche 
È It, 


| dell'interno! . 


CAMERA DEI DEPUTATI * Ì 


Ze Associazioni si ricevono 

Torino,(all’Ufficio del giornale, Via della Rocca, 40, Nelle pro» 
wincie, presso gli uzi postali, A Parigi, all'Agence Havas, ruo 
3. J. Rousseau, n. 5. A Londra, da Frederik Mav, 9, King street. 
St-James; Delisy, Davies et C., 4, Finch Lane, Cornbill, 

Le inserzioni costano L. 4 Ja linea, 

Gli annunzi si ricevono all'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospes 
dale, n. 5, al prezzo di cent..23 la linea, 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati frameh$ alla 
Direzione/del-giornale, Non si restitnisceno i manoscritti, 


le si mostrò grato neppure. pel generoso 
aiutò che ci porse nel 39. Noi sappiamo 
che le idee anti-francesi dell’on. Musolino 
non. hanno l'approvazione della maggio- 
‘ranza, ma crediamo che: a combatterlo sor- 
geranno anche coloro che siedono dalla 
sua parte. Intanto è degna.d’ammirazione 
la disinvoltura colla quale l'oratore ha giu- 
dicato ‘gli uomini e ‘gli eventi: Per ui ta 
storia contemporanea non ha misteri, edi 
ha sollevato perfino il velo che ricopre è 
ricoprirà ancora per lungo tempo la paca 
di Villafranca. Con tale sistema si dà Ja 
apparenza di verità a qualunque assrdo, 
e non cì vuol di meno per asserira . che l'I- 
talia di nulla è debitrice all& Froracia. 


parola, recitò uno di quei discorsi che egli 
è solito a fare, nei quali*alla ‘splendida e- 
locuzione, alla copia dell’erudizione storica, 
al pregio di qualche idea peregrina od e- 
sposta solto un nuovo-aspetto non-va unita 
quella logica nelle deduzioni che sola può 
dare valore pratico-ad un discorso, Ricor- 
diamo anche noi che l’ox,: Ferrari fu ‘tra 
gli oppositori del conte di. Cavour, quando 


| 


la capitale del regno. Oggi, come allora, 
egli ha dichiarato che ‘crede impossibile , 
nelle presenti circostanze, di.andare a Ro- 
ma, e.ciò perchè non ha .fede nel gran 
principio: libera chiesa in ‘libero. stato. 
Questo principio condurrebbe, secondo l’o- 
ratore, all’assoluta padronanza della chiesa 
sullo’ stato, «e noi dobbiamo imitare l’esem- 
pio di Arrigo Y imperatore che tentò un’im- || 
presa consimile, e poi avvedutosi del fallo 
che stava. per commettere, si ritrasse dalla || 
medesima. Dopo un tale esordio noi crede- 
vamo che egli avrebbe dichiarato  impos- 


AZZ TL dea 
NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell'OpInzONE) 
. Teri sera accadde una Pai iesr pi 
| Alibert che merita per la sua imporbinza, d'essere 
bile anche l’unità d’Italia, giacchè quanti | ascritta. Importanza pur troppo wrande per noi” 
la desiderano, reputano indispensabile “il |\e,Sone per. Are, Ja diù piccola | 00- 
possesso di ‘Roma ad ‘ottenere lo scopo ; | quali siano i rostri desideriì , indire An 
ma l'on. Ferrari non andò tant’ oltre, egli | tusiasmo è accetta, e trova eco una vote che ci 
accettò l’unità e crede che per ora non rund È vb miti t 
ci; rimane altro a fare che  ordinarci lati urta ta hi dalebbe E 
È % ep ai , rappresentazione variata 
e conquistar Rvma, col porle sott'occhio il | a beneficio del primo - buffo ‘assoluto signor: Pa 
quadro della felicità e della libertà di cui | squale Savoia. Allora quel rome portando alla me. 
si gotle nel resto d’Italia, come îl Piemonte | Moria Mia ite delete sabauda, fa conte. 
fece dal 49 al 59 rispetto a-tante province | in mogiehto o LUNA dell Mg tte in 
della penisola.\H modo poi di giungere a | condo il tempo -opportuto-si sarebbe erenpiua 
tal grado di felicità senza Roma, l'on, Fer- | S«voia! Naturalmente la notizia corse comé Himpo, 
rari non.ce lo ha insegnato, come neppure pi acli Digino 1 “botteghino avea 
dg Fi è iglietti. ‘ 
sì è curato di porre a confronto il capito- | . AN’ora det teatro ta sala era pienissiga 
lato Ricasoli colle condizioni ‘offerte da Ar- | si contava un eguale concorso sino dal ultima die 
rigo V a Pasquale II, e tanto meno di porre | Mostrazione per ta ballerina Wutier. Appena com- \ 
in chiaro, uscendo dalle. generali, i peri: | PISO lt Lu molto applav dito, nessune grida. 
è pe ; posti in piedi esser.do pieni di 8 
coli che allo stato [minaccerebbe la libera gli altri erano consolati dal’a compagnia petarr 
chiesa, quale l’intese ilconte di Cavour, | stanza di tre a quattro parsche di molti” Quote: j 
Di un lungo discorso dell’on. Alfieri non | mi dai truci visi. Anche; at di fuori del -teatro vi: 
abbiamo potuto, ‘a cagione della debole Lotte: rinforzo, cap’tanato dal famigerato Orza- 
voce dell’oratore; raccappezzare. il senso. Ci | ‘Si fecero bene uspettare per l’ultir 
pero che sostenesse il gabinetto sotto certe |-che nella bitten ta mezzo il Saveia non 
condizioni. È compari, Al-principiare del coro nella farsa . sic- 
Il deputato Massari si aggirò in un tam- Ptr "Sorel piper sopra un tito 
po più fecondo di pratici risultamenti. Noi | appiatsi è Viva Savoia prot ly paio sta 
non possiamo a meno di essere com.lui di pazienza' era tanta, che ogni ‘momento si de hi 
accordo, quando pone fuori” di discussione | Un ramoreggiare di piedi. AVora un pretrida 
il principio che si debba andare a Roma, PAROLE dietro delle quinte trasse via il frutto 
perchò desso venne affermato dal Parla- | TR: pal alga vii gii valve 
mento con un voto solenne. La pittura che | Attora ‘altri gendarmi Sitpirrao vulla Sora 
egli fece delle condizioni delle: provineie | Questo non fece the dar maggior corigado; è ale 
napolelano è conforme alla verità; enumerò | !ora subentrarono le grida di Viva Ztalia, e per 
francamente le cagioni del malcontento di | "9 Vole Viva Vittorio Emanuele: In quel mo- 
dA Rel mento piovvero dall'alto una quantità di cartin 
quelle provincie, ma dimostrò al tempo | rosse dentro con orlatino in verde posante in ca v 
stesso coms fosse ingiusto l'attribuirne Ja | po bianco; eravi stampato în rosso — Viva Savoia 
colpa al ministero, mentre rina ‘parte di| — © !© grida sempre continuarono. Yn quel mex. 
eso è selagio dl . gove. brbongi ‘è |; Str i seni la ceti di i 
l'altra è assolutamente inseparabile dai ri- | e fissarono tungamente alciini în iii: Mino 
volgimenti politici, simili a quello dì cui sanza 
fu teatro. l’Italia meridionalo. E combattè 
vittoriosamente tulte le accuse che sì fanno 
al Piemonte, ai piemontesi, alle consorterie, 
che pure costituiscono le armi delle quali 
è solita valersi. l'opposizione. © 
Alcune parole del deputato Massari die- 
dero occasione al deputato Lazzaro di di- 
chiarare uno dei principali motivi, pei 
quali venne alla Camera essere quello di 


ma farsa, per- 


REI e - > 


mostrare quanto la loro compagnia era sicadita 

tutti si alzarono e’'ceminciàrono ad avidae via A 

mentre questo aveva luogo, il sipario calè, a metà : 
della farsa; così tutti uscirono lasciando i gendarmi 
che stavano raccogliendo i pezzi dì. carta; Ma il 
più bello fn al di fuori. Parte le persone. che u- 
scivano dal teatro, parte ì eviriosi che aspettavano 
di fuori impazienti di ‘notizie, parte quelli, che vi 
erano venuti sapendo ciò che stava per accadere 
faceva sì che buona parts del Babuino e Piazza di 
Spagna erano pienissim.e di persone. Allora tutto» 
d'un tratto si videro i tre colori  éol bengala, che 


combaltere l'onorevole Minghetti. E il mo- sragr| "00, di Bici ee 
vente di questa opposizione «ad un ministro | strada. . * Sila 
che sì è ritirato dal gabinetto per aver | Questa illuminazione durò 10 minuti ‘in mez zo 


agli applausi e grida di Viva l'Itedia, Viva Viit- 
lorio. Emanuele, Viva Garibaldi, ecc., ece., se nza 
che i molti gendarmi avessero (è ciò naturalme ate ; 
il coraggio di fare alcuna cosa, ì ; 

Però alcune carcerazioni. ebbero lu vi 

‘ i, I 9: {UOZO . “tibi 
îeri sera e poi ad ore più tarde. Ancor» Xn" dal 
conoscono.i nomi. Vi crano dune giov: ig tod 20h 
davano, in lealro accanto, si può è eta aste ! 
sendarmi. Ls dus ulsime. rappre sontazioni che do- 
veano ancora aver luogo sone 


1 "Son, sospese, e ieri sere, 
l’ispeltore, domandò . dove ‘ara il domicilio di Sa; . 
voia. 1] poveretto ha ur 


SIL + li,a panra maledetta. Chì 3 a 
perdete gli Sintenti. un processo pel nome ct .g 


proposto l'ordinamento . regionale, sapete 
qual è? Esso. consiste nel sistema troppo 
unificatore è centralizzatore dell’ex-ministro 

Se ‘una simile dichiarazione destò ta me- 
raviglia della Camera, non si può dire al- 
trettanto del discorso dell'on, Musolino, di 
cui sono note da gran pezza le antipatie verso 
la Francia. Egli fece una lunga requisito- 
ria contro la nostra. alleata, enumerò i 


seria | ET 5 


| 
; | - A 


“eon 709 e più vomin!. 


P.S. Riapro la lettera per annunziarvi che per { sulle operazioni della leva nelle provinele di Terra £9 al 59. Il Piemonte dopo la battaglia di Novara, 


questa]sera il teatro7Alibert agisce, ma senza Sa- 
toa. . 5; 

La Nazione reca pure quanto in appresso : 
"II cav. Francesco Carega è stato nominato com- 
missario regio per sosteneré innanzi alla Camera- 
deijdeputati efal Senato fdel regno il progetto di 
legge che autorizza maggiori speso per la esposi 
zione italiana, 

_E tornato in Firenze, dopo aver soddisfatto ai 
diversi incarichi ricevuti dal ministro dell'interno, 
il consigliere cav." Marco Tabarrini. sj -/ 


£ 


CNF IRE CLTATETZOTET ILE A IONI TIZIO 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Il Giornale nifficiale di Napoli ha le seguenti 
notizie in data del 27 novembre: 


I briganti che entrarono in Bolvano non vi com- 
misero eccessi , essendesene allontanati al primo 


| apparire della truppa. Dopo fo scontro di, Ricigliano” 


furono nuovamente respinti a Muro dalla truppa; 
che ora l’insegue nei comuni di Laviano e Pesco- 
pagano dove attualmente si aggira la banda. — La 
truppa e la guardia nazionale di S. Andrea (Prin: 
cipato Ulteriore) due miglia distante da Pescopa- 
gano si muovevano già al. soccorso di quel paese. 

Il generale Govone annunzia da Gaeta che ieri, 
26, una ricogmzione operata da otto compagnie si 
spinse lungo la frontiera per attaccare la banda di 
Chiavone. £ briganti, che, a Quanto pare, sareb- 
bero ridotti a un numero non superiore a 200, fu- 
rono rigettati al di Jà del confine. Ebbero tre morti 
e molti feriti. Si salvarono per la prossimità della 
frontiera. Le truppe tanno bivaccato l’intera notte 
sulla estrema frontiera, da dove sono rientrate que- 
st'oggi ai loro accantonamenti, dopo aver acqui- 
stata la certezza che la banda non si trovava sul 
mostro territorio. 


Leggesi nel Nazionale del 28 novembre: 


In data del 22 ci serivono da Cerignola quanto 
segue 7 

«I corrieri spediti in varii Inoghi della Basilicata 
per aversi! precise notizie dei fatti del brigantaggio, 
di ritorno assicurano il numero dei briganti morti, 
compresi i fucilati ascende tra gli otto e nove- 
«cento. 

Verso un'ora di notte questa sera i cavalleggieri, 
di ‘ritorno dalla colonna mobile, hanno condotti 
cavalli di briganti, un coratolo ed un capo battaro, 
ché isnevano occultati tali animali, e che non solo 
ne avevano fatto rivela, ma negavano il tulto al- 
ini di quì è ridotta a pochi individui ; 
che vanno a nascondersi per paura, perchè il loro 
capo con i sangninaril di Melfi, suoi compagni , 
dopo l'assassinio «del capitano dei lancieri e di al- 
tri, o per timore dell’ira del governo 0 per altre 
ragioni, di notte sî prese da 3 a4 mila ducati che 
ancora erano indivisi, 0 se ne andò in Basilicata; 
taluni altri pinre diserW3rono , di cui uno preso e 

altro sì presentò. 


uì fucilato, «24 un dvi vo 
È Pare che il governo voglia finirla nella  Basili- 


cata; perchè: vi spedisce alvre truppe, che vanno a 
marcia forza'ia. » 

Si ha da Monte Santangelo che nella sera del 
19 alla distanza di 3 miglia da quel paese e. pro- 
priamente al luogo detto Coppa di Giglio, mentre 
\rsacificamente se ne stavano nella loro pagliaia An- 
tonio e Pasquale padre e figlio Muscettola proprie- 
tarii di Mov,te Santangelo, assaliti da una ventina 
di briganti, che dimorano nei boschi del Gargano, 
farony legati, portati altrove e barbaramente ue 
cisi a colpì di coitello e-di scure; e chi li ha ve- 
duti assicura che l'uno e l'altro stavano crivellati 
di ferite. : : 

Aynto rig mardo all’avversione per l’attuale go- 
verno del piadre, e figlio Muscettola, nel volersi in- 
dagave il pisrchè di questo assassinio, niuno ne dà 
una importa nza politica. It e 
+ Ma chi perta avviso che i briganti di uccisero 
sol perchè ron si ebbero la solita somministrazione 
del vitto; c. hi opina che lo fecero per inimicizie 
cile vi nutrivano prima che si fossero iniziati. per 
sì ;vobile carn era, © chi infine è di parero. che fu- 
coro Sicarii di occulta mano. 

i? ai sad settimana avveniva un fatto ben in- 
icinnh {e pel servizio reso e per l'audacia con 
cni veniva operav'o.. Uno dei capo briganti, dicesi 
spagnuolo, rimast osi in Grassano dopo la occupa- 
sione tenuta in qu el paese, intendeva nei dintorni 
ad organizzare © disciplinare un altra banda. Un 
pa po di Grassano , di cuì ignoriamo il nome , 
Latera n” mano di altri giovani suoi pari, ani- 
pennni si spinse contro i briganti e riuscì nel 
peroni dimoravano av ucciderne sette , com- 


( capo,'ed a p renderne dodici che me. 
4; x cate A I inumediatamente fucilati, 
È - 


î: ig fetto che non la- 

jediamo con Îstanza al sig. pre! Ì 
Gina sotto silenzio una tanto ardita opera- 
zione, sonza un premio, essendo. dopo la soddi. 
afazione della coscienza di aver meritato bene della 
patita, un prepotente mezzo per sospingere gli no 
minì alle imprese di valore. 
| heggiamo nella Gazzetta ufficiale del Regno 
è Italia : 
sa corrente ebbe luogo in'Potenza l'estrazione 

ci Are “a. L'ordine fa perfetto, nessuno ‘mancò 
De a slo ta banda musicale intervenne, ed il 
all'appr ‘’Brien sa fece una allocuzione. Lo stesso 
anperdote Îla provsocia di Chieti e in quella di Co- 
accade, NE Le dî Cosenza il sorteggio fu ese- 


SRI pope fra le grida di viva Vittorio 
RI 


eriatiat 
* Emanuele e ! ata: Chiesa giunse il 30 a Potenza 


Il generale 


Da Lecce e fa Foggia si Laupo ottime notizie 


d'Otranto e Capitanata, É 
Altrettanto avviene nella provincia di Napoli. 
Nulla di rilevante nelle altre. provincie, ; nelle 

quali la situazione si mantiene tranquilla. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL È DICEMBREO 
Presidenza Teccaio. 


Le tribune sono affollatissime : trattasi delle in- 
terpellanze intorno alla quistiene romana ed alle 
condizioni delle provincie napoletane. 

Nella loggia diplomatica si rimarcano parécchi 
rappresèntanti di potenze straniere, 

La seduta è aperta alla 1 20 pom. colla lettura 
del verbale della seduta antecedente che viene ap- 
provato : si legge il sunto di petizioni. 

Prestanò giuramento i deputati Argentini, abate 
Marco, Imbriani, Nicotera, Pancaldo,  Ugdulena, 
Vacca, Cedrelli, Beretta. i 

Si ‘annuncia l'ordine del giorno, 

FERRARI (Segni di attenzione). Voi mi avete 
altre volte benignamente ascoltato, avete altre volte 
ascoltato un consiglio che emanava. dalla mia co- 
scienza; lo vi domando la stessa attenzione che mi 
veniva accordatà dal conte di Cavour, il quale era 
pazientissimo . alla polemica. Egli mi ascoltava 
quando gli diceya che la proclamazione di Roma 
è un grand’atto, ma o troppo accademico per for- 
mare oggetto di*questa assemblea o troppo strin- 
gente. Il conte di Cavour era abile nel coprire i 
lati vulnerabili del suo sistema ; egli era  riell’a- 
pogeo della sua gloria e veniva guardato come 
il Mosè d’Italia ed è per questo che venne ap- 
plaudito! Ma il conte di Cavour non è più. Noi 
ora dobbiamo domandarvi conto del risultato sulla 
capitale d’Italia. i 1 : 

Qual è il risultato ? In verità, fui meravigliato 
nel vederlo ridoto a tre documenti: il primo si 
compone di una lettera al pontefice, ché non la 
lesse, il secondo di un’altra lettera diretta al car- 
dinale Antonelli, che non poteva darle seguito ; il 
terzo è la nota al nostro ambasciatore, del quale 
non conosciamo la risposta. Quale ne è il seriso?? 
Che vogliamo andare a Roma al più presto possi- 
bile. Che cosa avrà pensato l'imperatore dei fran- 
cesì leggendo quel documenti ? Siccome tutte Je 
sno dottrine sono diventate leggende, mi è facilis- 
simo conoscere quali sieno stati i snoi pensieri. 

Egli è certo che la Francia degli enciclopedisti ha 
fatto una guerra terribile alla religione oristiana 
ed ha proclamato il culto della Dea. Ragione in 
tutte le cattedrali sue. Il popolo francese conobbe 
il despotismo della nuova religione e Jo abbattè, 
restituendo l'antica. Il nuovo Carlo Magno fran- 
ceso, il capo della gran nazione doveva. pensare 
sulla nostra nota. Il signor barone Ricasoli ci disse 
che l’imperatòre aveva creduto il pontefice non 
esser d'umore, Per rispetto alla corona, rendero 
giustizia al signor ministro © ‘dirò che le note non 
uscirono dal Re. To esaminerò i documenti con Ja 
pazienza che sî addice ad un monaco di Monte Cas- 
i Narità) 
gr Wiotisgià sugli alti interessi della chiesa 
spetta a chi fa gli interessi della chiesa, a S. Pie- 
tro, a S. Damiano: come mai un ministro del re- 
gno d’Italia può usurpare le parti. di un santo ? 

ità 
Ls pi PEA professa il principio di dichiararsi 
estranea alla proprietà e quindi permette tutte le 
rivoluzioni possibili nel seno della proprietà. Que- 
ste sono verità letterarie, storiche, religiose; ma 
il ministero mon poteva occuparsi delle discipline, 
dei dogmi della chiesa. 

Voi dite che il dominio temporale è incempati- 
bile collo spirituale. Che cosa ne sapete voi ? Sa- 
rebbe dire che la libertà è incompatibile cogli în- 
glesi. Cesserà, lo sappiamo, ma un ministro del 
regno d'Italia come può rivolgersi al capo della 
chiesa e dirgli. voi commettete un peccato?! 
Las documento poi c'è una frase ehe io non 

posso atcéttare : libera chiesa in libero stato. Ché 
cosa vuol dir ciò.? Che, lo stato non riconosce Ja 
chiesa. Libero stato è quello che non paga alcun 
sacerdote, non s'immischia in alcuna setta, sinchè 
non offenda l'ordine pubblico. La chiesa fa libera 
solo nel medio eve; appo noi lo è soltanto in A- 
merica e non libera completamente. | È 

Nel capitolato annesso al documenti si stabilisce 
esattamente una cosa già trattata circa otto secoli 
fa. Nel 1119 Pasquale II pontefice ed Arrigo V 
imperatore, dopo 42 anni di guerra si, trovarono 
fiuniti nella Basilica di S. Pietro e la pace fa con- 
chiusa; sulle basi che il pontefice rinunciava alle 
donazioni di Pipino, di Carlo Magno, di Ottone ; 
l’imperatore dal canto suo rinunciava alla nomina 
doi vescovi, Nella sagristia di Ss. Pietro in quello 
stesso momento, un longobardo svelò l'iarcano e 
l’imperatore arrestò il pontefice. L’ arcano stava 
in ciò ché su quelle basi il pontefice avrebbe ter: 
minato col diventar padrone dell imperatore, 

Prima della proclamazione della capitale, il re- 
gnosi sviluppava dietro il sistema delle annessioni 
ed il Piemonte si ingrandiva. Dal giorno in cui il 
conte di Cavour proclamò Roma capitale d’ Italia 
si entrò nel sistema di esplosione geografica, si 
distinse il Piemonte e si fece uno stato simile a 
quello dei Sismondi, degli Scala e se volete anche 
di Carlo Alberto. ) i si 

Io vengo; 0 signori, ad accordarvi jl consiglio 
sincero di chi.spera 1’ Italia: fra il sistema delle 
annessioni e quello delle esplosioni , bavyene un 
terzo, lo vi propongo di imitare il Piemonte dal 


tacque e ricominciò il suo lavoro in un medo nuo- 
vo. Egli disse : Vaglio ‘che le mie provincie sieno 
contente da superare le altre. {Zéne) PI 

Noi siamo in 22 milioni: io desidero che questi 
22 milioni sieno così contenti e così félici da essere 
superbi di essere uniti tra loro, (Bene, bravo) 

Il o di una «pagine territoriale è 
universalmente sentito. Siete voi entrati in questo 
sistema ? 3 

«Una città di 500 mila abitanti è ridotta come 
Coseîîza, Taranto e qualungne altra città di pro- 
vincia. Che cosa ne nacque? che siamo sulle spine 
della finanza, in una incertezza grande, nel flagello 
del brigantaggio. 

Ma non sapete voi che se le montagne del mez- 
zodi mon hanno Ì' aria pura, non si può andare a 
Roma? Se la strada di Magenta e dì Solferino è 
aperta, è aperta o signori anche quella dî Marsala 
e.di Palermo. (Bene, Havvi un po’ di interru- 
zione )] 

lo devo adesso parlarvi del mezzodì, di quella 
parte che deve conquistare, moralmente prima, 
, materialmente dopo, Roma. Mi limito ad intratte- 
nervi qui della-gran piaga del brigantaggio. 


E faor di dubbio che il brigante non è uomo‘ 


politico, incate terrore a tutti, è un ladro. Basta 
essere onést’uomo per trovarsi al di faori del bri- 
gante: un personaggio: borbonico per quanto alto e 
cospicuo sia non può viaggiare in mezzo ai briganti: 
forse per le sale di Roma, non lo so, ma mai sulle 
montagne. (Ilarità) IO 

Non entro in nessun piano che. indichi il modo 
di estirpare il brigantaggio. Desideravo che la forza 
stessa della rivoluzione lo distruggesse. Era una 
necessità che il paese si riformasse da sè, col no- 
stro concorso, bèn inteso, colla nostra politica, ma 
con una politica amorevole. ; 

Si poteva mandare colà un numero ‘sufficiente 
di truppe, di carabinieri e nulla più. Dopo tante 
inchieste fatté nell’ ultima sessione, abbiamo letto 
nei giornali, nello stesso foglio ufficiale una miriade 
di battaglie che allarmavano l’ Europa. Vi furono 
più di .$0, villaggi occupati e la occupazione di un 
villaggio per parte dei briganti non è una cosa ar- 
cadica. E questo è un disordine immenso: ‘voi vi 
scuserete, sono certo, ma il disordine sussiste. 

Se questo disordine è grande, e se voi potete 
dire di averlo in parte represso, la vostra repres- 
sione però a che cosa si ‘riduce? Lascio da parte 
la truppà, perchè la truppa italiana è esemplare 
ed in ottimi rapporti con diversi comuni ed è ec- 
cezionalmente buona nelle provincie meridionali. 
Mi spiego: gli indigeni che avevano veduto nello 
antico esercito borbonico schiaffeggiare p. e. i coc- 
chieri nelle strade e che.ora vedono il nobile con- 
tègno dei soldati italiani, non possono a meno di 
non stimarli, di non amarli. 

Ma che uso ha,fatto il governo della nostra ar- 
mata? la mise in una situazione dispérata. I bri- 
ganti sono ladri, sono briganti in una parola; ma 
figli dei monti, ma organizzati, ma che hanno de- 
gli affigliati, i quali sono di giorno, paesani, di 
notte ladri. Il brigante quindi conta come una 
forza politica, che ci stanca la troppa. I nostri 
soldati nel combatterli non hanno l'appoggio della 
polizia, perchè, per darvi un esempio, un generale 
non può tener nota dei sospetti. 

(Qui discende a descrivere gli orrori del bri- 
gantaggio; narra le scene di Ponte Landolfo , che 
l'oratore stesso volle esaminare cogli occhi proprii. 
Su questo proposito narra l'episodio di certo sig. 
Rinaldi, che aveva due figli entusiasti per Ja causa 
italiana, i quali non appena seppero che. si stava 
avanzando la truppa, le corsero încontro, ma tro- 
vati per istrada alcuni fanatici, del paese, furono 


da quelli messi barbaramente a, morte. Accenna 
ad altre orribili scene relative allo stesso terribile 


avvenimento. Dice che tutti gli abitanti delle pros- 
simità di Pontelandolfo trasportarono le loro fami- 
glie a Napoli, perchè non erano sicuri. Narra che 
egli stesso quando volle:recarsì în quel luogo, ne 
fu da tutti sconsigliato , che giunto poco. distante 
da Pontelandolfo vide il:fuoco dei briganti, «'ep- 
pure, conchîude, non si pensava a.reprimere. Ecco 
a che cosa si ridusse la vostra repressione. ») 

Io consigliai in altra occasione. di non  precipi- 
tare l'annessione del mezzodì. Sarà stato consiglio 
stelido, ma pure poco dopo fui costretto a doman- 
dare un inchiesta, inchiesta peraltro che ora più 
non chiedo, od almeno lastio la parola agli avve- 
nimenti o ad ‘altri uomini più conoscitori delle 
vere condizioni di quel paese. 

Ad ogni modo tutte le, piaghe si possono estir= 
pare, e voi lo potete, perchè non avete perduto 
nessun amico. gl; a 

(A questo puato discendea parlare del suo viag. 
gio a Messina, ove vidde gli orrori dell’ assedio , 
e potè convincersi del patriottismo degli abitanti, 
a Palermo, a Siracusa, da cui aveva emigrato tutto 
il paese per isfuggire ai Borboni.) 

In questo entusiasmo, su queste amore. di }i- 
bertà si fonda il nostro regno, o. signori, (Zene) 
Voi dovete rimediare ai dolori che affannano quelle 
provincie; guai se non lo fafe. Qui crediamo tutti 

| ad una costituzione, ma se mille incidenti impre-' 
veduti ci trascinassero ad una battaglia interna, 
ripiomberemo nel medio evo; ma voi non lo per- 
metterete, perchè voi amate la libertà e colla li- 
bertà avrete il trionfo. (Bene, bravo, applausi dalle 
tribune ed a sinistra della Camera) 

ALFIERI premesso un breve esordio, riassume 
rapidamente la politica del conte di Cavour il quale 
sì era prefisso di andare a Roma con mezzi es- 
senzialmente morali: quindi discende-ad esaminare 
i documenti dimessi dall'onorevole. presidente del 
consiglio relativi alla questione romana. 

« Nel mentre, egli dioe, il conte di- Cavour di- 
chiarò il possesso dì Roma come complemento 
della nostra risurrezione, 1’ onorevole presidente 

| del consiglio pare invece che lo riguardi come un 
mezzo per ottenere Jo scioglimento della nostra 
questione. » 


Dice di non sapersi figurare il trionfo della 


causa italiana in un re costituzionale vestito da. 


imperatore romano sul Campidoglio, . 

(Siamo costretti a dichiarare che, giunti alla fine 
del suo discorso non fummo in grado di conoscere 
se abbia parlato. in favore, in merito o contro; 
perchè la fievolezza della voce dell’oratore non 
permise che le sue parole giungessero fino a noî; 
Ci parve che per un momento ritenesse »indispen- 
sabile Roma pèr capitale, quindi non né vedesse 
la necessità : ci parve che dennnciasse là vergo® 
gnosa e scandalosa complicità della corte pontificia 
col. brigantaggio cosmopolitico; che parlasse del 
rifiuto della Francia a frammettersi come interme- 
diaria nella nostra questione ; crediamo che abbia 
parlato delle trattative corse tra il nostre governo 
ed il francese « per troncare la mala pianta del 
brigantaggio nelle province meridionali. » Parveci 
che - sì rivolgesse ai-singoli. ministri ; raccoman- 
dando ad essi, per quanto concerne al mandato 
loro affidati, la restituzione della sicurézza nelle 
province del mezzodì e.che raccomandasse al mini. 
sito guardasigilli la. presentazione di una legge 
sulla provocazione alla diserzione.) ——., 

MASSARI, Nobile ed ingegnoso pensiero fa 
quello dél deputato Ferrari di ricordare la ‘pa- 


zienza del compianto conte di Cavour nell’ascol-. 


tare, le obbiezioni che si facevano al suo sistema. 

Io non seguirò l'onorevole Ferrari nella disser- 
tazione storica e teorica, da esso così splendida- 
menta toccata ; tratterrò esclusivamente della que- 


stione romana. lo credo che su ciò} nulla abbia-, 


mo.a discutere di più, perchè nella seduta del 17 
marzo ultimo scorso, la Camera, pressochè unani- 
me, ha adottato un ordine del giornò, cel quale 
dichiarò di andare a Roma d'accordo col pontefice 
e la Francia. ' 

Il governo si è da ciò discostato ? Io non entro 
a discutere il merito delle guatentigie offerte, dito 
solamente che quelle guarentigiè possono nuocere 
ai nostti avversarii, perchè la longanimità dei di» 
fensori delle cause giuste nuocono sempre ai ne- 
mici delle stesse. ‘ Lain 

Noi dobbiamo dimostrare che la questione ro- 
mana non è religiosa ma politica. Ed iffattì è tale 
dacchè abbiamo veduto un. teologo illustre?, un 
‘ex-gesuita. proclamare la. necessità della aboli- 
zione del dominio temporale, ed un illustre calvi- 
nista straniero sostenéré la tesi ‘contraria. 

Noi dobbiamo rispettare il nostro alleato, il go- 
verno francese. Se la Francia continna a mante- 
nere lè sue truppe valorose in Roma, è certo che 
la sua protezione non deve estendersi ai nostri 
nemici. In altre patule, se le truppe franéesi ri- 
mangono a Roma, lo fanno per proteggere Pio IX 
e non per difendere il Borbone, 

lo dico ed affermo che con ‘ Roma tosto 0 tardi 
l'Italia deve essere e sarà. Guai per noi se vof= 
remmo applicarsi alla funesta teoria del tutto 0 
niente. Certamente noi dobbiaîno provvedere al 
nostro ordinamento interno, senza precipitare lo 
scioglimento della quistione. 

Qual è l'ostacolo principale di una bwona orga- 
nizzazione in Italia? To mi trovo naturalmente con- 
dotto alla questione napoletana. Vorrei peròbandita 
questa parola, perchè, o signori , .non esiste una 
questione napoletana, bensì una grandé questione 
amministrativa, che ricorda dolorosamente ‘il pas- 
salo. 


malcontento, ma però è assai vago e non bisogna 
esagerarlo: Tanto depravato era il governo borbo- 
nico, che è ben naturale chè appena rese libere, 
le popolazioni subissero una forte reazione. Hanno 
creduto, immaginose come’ sono, che .il semplice 


piaghe. Ciò non avvenne immediatamente, quindi 
ecco una fonte di malcontento. Per di più)’ or+ 
dine nuovo avvenne în virtù di una  rivolazione 
lungamente! preparata e non in forza di una guer- 
rà, come in Lombardia o di una pacifica rivolu- 
zione come nell'Italia centrale ed in Toscana. Il 
governo quindi si trovò in presenza delle: rovine 
fatte dal regime borbonico 6 dalla .rivoluzione, 
Come poteva ridonare tosto le quiete a quelle pro» 
vificie ? , : sita 

Altra cagione di malcontento è la mancanza 
di sicurezza pubblica. Nessuno può contesta» 
re che dal maggio scorso. non sia scemato il 
brigantaggio. (negazioni a, sinistra) Si,, signori, io 
lo ripeto: il brigantaggio si è ridotto alla  Basili- 
cata ed al Matese. (Nuove interruzioni a sinîe 
stra.) ORDINA 
PRES. Prego di non iuterrompere:. guai se si 
facesse luogo alle interruzioni, contrarie . al rego- 
lamento. ParJeranno a loro volta....L'oratore può 
continuare. » 

MASSARI. La reazione nelle provincie napole» 
tane è un vero frutto d'importazione. Spero che 
su questo proposito non. avrò contraddittori. Il 
brigantaggio ha esistito per parecchi anni dopo ;l 
governo francese: i Borboni stessi furono costretti 
a fare una ignobile capitolazione per. estirpare 
dalla Capitanata una banda di 40 masnadieri, 

Mi sia lecito di coglieré una occasione per tri- 
butar omaggio al nostro valoroso esercito che, me- 
dello di abnegazione e di disciplina, combatte ne» 
mici indegni di misurarsi con lui. ‘ 

Altra ragione di malcontento si è la. &redenza 
che il governo centrale abbia spogliato le casse di 
Napoli. lo invece posso opporre un tapporto della 
cessatà Inogotenenza, dal {quale risulta che una 
somma ingente partì dal 1° aprile al 81 ettobre 
dali’ Italia settentrionale per arricchire la tesoreria 
di Napoli. (V'ha una breve interruzione). 

Alcuni amici mi hanno invitato a dire l'esatta» 
mente la cifra. La somma adunque ascende. a 
6,870,000 circa di. ducati, non compresa quella del 
ministero della guerra e della marina. 

Altra cagione di malcontento si è 1° invasione 


della burocrazia piemoutese. Ia son persuaso ch e 
il ministro non mancherà di dare in, proposito a Ila 


È vero ché nelle provincie napoletane esiste un 


cambiamento di governo rimarginasse tutte le loro 


1 sam 


| 
! 
Ù 


Camera quegli 
sariì. ’ 
Taluni. dicono che i mali di quelle provincie 
derivano da una certa consorteria (risa sgangherate 
da uno scanno della sinistra). Io potrei invece 
dirvi che molti della pretesa consorteria non hanno 
mai avuto un impiego dal governo o se l'hanno 
avulo lo perdettero tosto.’ 

A questo proposito voglio rettificare un fatto, 
citando un nome: l'on. mio amico Marco Minghetti 
* (risa prelungate). L'on. mio amico Minghetti è impo- 
polare nelle provincie meridionali, sapete perchè? 
perchè ha là fama colà di)veler:tutto ingoiare aTorino, 
di voler cantralizzare ad oltranza; (No, no) Sì, si- 
goori, anzi vi fu talune di noî che mosse di là, 
espressamente per combattere il Minghetti, e-que- 
è l'on. mio amico-il dep. Lazzaro (LAZZARO do- 
manda la parola). Sapete chi è cagione di tutto 
quel malcontento? Siamo noi stessi. (No, no). 

Fra le cause di malcontento non annovero il ram- 
marico della perduta autonomia, perchè tale ram- 
marico non esiste. A quelle provincie poco im- 
porta di essere governate da un punto piultoste 
che dall’altro d’Italia. Napoli ha trappo valore in- 
trinseco per curarsi di uno splendore cotanto effi- 
mero. Il mio ‘onorevole amico, il dep. Plutino..... 
(ilarità generale 6 psolungata) Credo che sia per- 
messo di chiamare enerevoli amici quelli che lo 
sono effettivamente. - (Risa generali) Il mio... (Risa) 


schiarimenti che sì credono necés: 


amico Plutino ‘ben giustamente tributava elogi alle |' 


nostre popolazioni pel loro patriotismo e per la 
loro abnegazione,‘ 

Del testo non credo che si possa accusare il mi- 
nistero di errori: perchè il ministero ne ba com- 
messi e ne commetterà, inquantochè non credo che 
il sedere sù Qdegli scanni tragga seco l’infalli- 
bilità. 

«Nella,grave discussione oggi incominciata, io 
adunque non potrò non rendere un voto favore- 
vole al'governo. Io gli accordo la mia fiducia per- 
chè possa procedere francamente e sinceramente, 
convinto come sono che gli'errori che commise li 
ha commessi in buona fede. (Rumori prolungati; 
risa a sinistra; scampanellate) 

Voi avete veduto, o signori, come siasi parlato 
dell'andamento delle cose nostre in alcuni diarii 
esteri, i quali fianno assérito che l’Italia ha cam- 
biato dominazione. Io non vorrei rendere un voto 
che potesse essere interpretato come compiacenza 
a certe esigenze che io non posso e non devo ac- 
cettare. 

Conchiudo col dire che oggi più che mai è duo- 
po fare astrazione dalle nostre persone, fan biso- 
gno i sacrifizi. Quatno a me, Ja mia divisa è sem- 
plice: niente Per noi, tutto per il paese. 

LAZZAR® (per uni fatto personale). To non ho 
detto di combattere il signor Minghetti perchè cen- 
tralizzatore, Dissi di volet combattere il sig. Min- 
ghetti; e dichiaro che ogniqualvolta mi si. presen- 
terà un'occasione lo combatterò ad oltranza, (Ila 
rità generale è prolungata) Lo combatterò perchè 
è unificatore in, un senso contrario al plebiscito 
(no, no, denegazioni a destra) lo combatterò per- 
chè si oppose di andare a Roma mediante una mà- 
hifestazione del voto. popolare. 

PRES. Il sig. Musolino ha la parola. 


MUSOLINO. La Camera. sarà stanca..... (Nò, 
nio) D'altronde premetto che sarò lungo... (Parli, 
parli) PI # 


PRES. Non sono che le 4 314 ed abbiamo 40 
oratori iscritti. 

MUSOLINO. Io non credo tanto alla .benevo- 
lenza del governo francese verso di noi, però. de- 
sidero- l'alleanza» sua” desidero chè continùinòo i 
buoni rapporti itta. noî ed esso. Ad ogni modo io 
non credo che si debba aspettare .il. consenso di 
chicchessia per andare a Roma, perchè una nazione 


di-2£ milioni deve bastare da se ‘stessa; io non | 


posso, ammelters che allora unicamente sì debba 
andare a Roma quando all’augusto imperatore dei 
francesi piacerà di darci Ja graziosa permissione. 
‘Le comunicazioni fatte dal governo relative alla 
quistione romana non. mi hanno per nulla sod- 
disfatto...» ig: 

La. politica seguita dal governo în tale quistione 
è dannosissima all'Italia; perchè la troppa fiducia 
nella ‘Francia la fa troppo arrendevole ai di lei 
desiderii. Abbiamo perduto troppo tempo cullan- 
doci in vane speranze. Io scongiuro la Camera in 
nome della. monarchia, in nome della salvezza 
d’Italia ad ‘emettere un voto decisivo in questo ar- 
gomento. 
I nostri ‘amori collo straniero e particolarmente 
colla Francia, rassomigliano a quei babbiani, i 
quali più amano le loro donne, quante più sono 
lè infedeltà loro. Io vorrei mi si accennasse in 
qual anno la ‘Frandia fece del bene all’ Italia ? ! 
eppure si presentarono tante occasioni !! Netl'89 (1) 
strozzò le due repubbliche sorelle, Genova e Vene- 


zia; nel 1804 la republica Cisalpina si. ribattezzò 


in regno d'Italia, ma le altre provincie italiane ri- 
masero smembrate; nel.1820 scoppia ta rivoluzione a 
Napoli ed.in Piemonte, e la Francia dà il suo voto 
all'Austria perchè venga a reprimere Ja rivolu- 
zione; nel 1881 la rivoluzione di Parigi fa il suo 
contraceolpo in Bologna, il governo di Luigi Filippo 


fa la spedizione di Aricona e dl concerto cogli au-° 


striaci ristabilisce il caduto dominio temporale. 
Nel 1848 il glorioso Carlo Alberto discende in 
campò per redimere l’Italia; î francesi concentrano 
un corpo d'osservazione sulle Alpi; fummo battuti 
éd i francesi non si' mossero e perchè?" 

‘{ Accerina alle parole ‘di’ Lamartine presidente 


allora della repubblica francese, il quale disse esi 


sere un gran sogno quello degli italiani quando 
credonò che la Francia possa contribuire alla for- 
mazione di un gran regno italiano ). 
Nel 49 fu‘decisa Ja spedizione romana'e la Fran- 
cia schiacciò la repubblica sorella. ; 
Irisomma la Fraricia ogniqualvolta si immischiò 
nelle nostre faccende, lo fece con grandi paroloni, 


ma con pochi fatti, Se la Francia ficesse i conti calma dei nostri alleati allo svolgersi degli 


con noi, oh di quanto ci sarebbe dehitrice! 

( Giunge finalmente al 59). va E 

L'imperatore Napoleone, egli dice, ci diede:la 
Lombardia perchè servisse di base all'unità italia- 
na? voi o signori, badate all’ apparenza soltanto : 
non siamo noi che abbiamo guadagnato il gabinetto | 
delle Tuileries, ma fu quello che guadaga@finoi. | 
Noi abbiamo lavorato per lui, noi femmo e 0 
le sue spese. | 

La proclamazione del principio del: non. inter- 
vento, fu soltanto per isolare tanta parte di terreno 
«da giustificare la cessione di Nizza e Savoia. Ecco 
a che cosa infin dei conti si ridusse l'alleanza tra 
noi ed il governo francese. Da Villafranca in poi, 
citatemi un fatto, in cui la Francia abbia detto di 
sì. Sempre no e poi no. (Risa) 

Discende ad accennare le annessioni, Gaeta, il 
riconoscimento del regno d’Italia, e la risposta che 
diede ultimamente l’timperatore di non-volersi inì 
tromettere nella questione romana. 

A questo punto domanda di aggiornare il sno 
discorso, perchè avrebbe ancora molte cose a dire 
e sarebbe piuttosto stanco. 4 

La Camera. acconsente. è 

La seduta è quindi levata alle; 3 3/4. 

Domani. tornata al tocco pel seguito della discus- 
sione: 


OCNIAFÀA e I 
> NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. Ieri S. M. ha 
presieduto il consiglio dei ministri. "dI 

Disponibilità. Il generale Thiirr è stato 
messo in disponibilità. 

I generale Garibaldi. A Torino era 
corsa voce che oggi vi dovesse giungere.il generale 
Garibaldi, ma tal voce era inesatta e forse vi diede 
origine il dispaccio che annunziò l’ arrivo del ge- 
nerale a (renova dove sì recò per tenere a' balte- 
simo un figlio del generale Bixio. 

Incendio. Oggi alla Camera, duranté la se- 
duta vi fo un principio di incendio. Accorsero i 
pompieri che riuscirono tosto a spegnerlo. 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’ OpiN10NE) 

. - Parigi, 30 novembre. 

Ta decisione pronunciata dai giureconsulti 
della corona nell’affare del Trent, quantunque 
da tutti preveduto, ha prodotto. una grande 
costernazione negli animi degli speculatori. I 
sogni dorati ai quali.ci eravamo lasciati an- 
dare per la speranza di grandi . riforme in 
seguito al ritorno del sig. Fould al ministero, 
sono svaniti. Tuttavia può darsi che ci spa- 
ventiamo troppo delle minacciose conseguenze 
di una burrasca che non ‘dovrebbe durar 
molto. a 

Forse quelli ‘che si sono lasciati invadere 
dallo sgomento diranno che io mi  illudo 
troppo facilmente; ma tant’ è: posso avéran- 
che io ragione e prima di sgomentarmi voglio 
aspettare. iure 

«Gli specnlatori dovrebbero resistere più ef- 
ficacen.ente agli effetti della. paura che rea- 
gisce con tanta. forza sul nostro mercato. È 
vero clfe non è-facile resistere a siffatte scosse 
quando già ‘prima si doveva - lottare contro 
una crise economica. E poi dobbiamo confes- 
sare che gli speculatori. si erano troppo af- 
frettati a realizzare i frutti delle promesse 
che 'risguardavana un tempo avvenire, pro- 
messe che tanto più dovevano. essere accolte 
con riserbo, in quanto che la proposta di ri- 
sparmi da introdursi nél bilancie {del mini- 
stero della guerra, condizione essenzialissima 
alla attuazione di quelle promesse, eta stata, 
se non rèspinta, per lo meno non aecettàta 
con quella schiettezza che sarebbe stata neces- 
saria a rassicurare gli animi, 

Non si può pretendere che la Francia di- 
sarmi, ma non si. può a meno di osservare 
che anche -accordando un | congedo ad una 
parte dell’ esercito , il governo ‘francese non 
rimarrebbe senza’ difesa. Infatti: 0 l'esempio 
dato dalla Francia sarà imitato dalle altre 
potenze, ed allora cade 1’ argomento fondato 
sull’atteggiamento minaccioso degli altri stati 
europei, 0 le altre potenze continuano a spre- 
care. inutilmente. enormi somme al manteni- 
mento. di numèrosi battaglioni, ed in tal 
caso, la Francia ; che avrà risparmiato le 
proprie ricchezze sì troverà è miglior condi- 
zione al momento del pericolo. Grata all’im- 
peratore per la solleeitudine'da lui dimostrata 
per gli interessi del poese , la nazione. ri- 
sponderebbe con entusiasmo...all’ invito del 
sovrano. La Francia si troverebbe sempre 
pronta alla lotta, sia che si trattasse di com- 
battere per il trionfo dei principii liberali, 
sia che si trattasse di respingere quel nemico 
che fosse tante temerario da assalirci: 

Ma, qualunque possano essere le risoluzioni 
del governo imperiale — e finora nulla è de- 
ciso — la Francia non deve sgomentarsi per 
la possibilità dì una lotta tra 1° Inghilterra e 
l'America. La Francia, potenza neutrale, ve- 
drebbe senza dubbio cen dolore quella guerra; 
ma non avendo a sopportarne direttamente 
\le conseguenze, può assistere con maggior 

Ri; DI 


mi gra 


ni 


avvenimenti, 


Del resto. pna guerra è ella tanto. sicura 
come si teme da molti? Non possiamo per 
iverità sostenere che il capitano del. San Gia- 
cinto abbia agito per impulso proprio, e cre- 
diamo che le istruzioni ricevute dal suo go- 
verno lo abbiano spinto a commettere l’atto 


illegale per cui tanto si commosse. l’Europa. 
merica sia decisa-a provocarl’ Inghilterra ad 


a pensare che il gabinetto di Washington sia 
tanto stolto. 

Io credo che il governo federale ci pen- 
serà seriamente e, a malincuore bensì, ma 
pure accorderà una riparazione all'Inghilterra 
e che î negoziati che ‘sì faranno fra i due 
governi condurranno a trovare il modo di im- 
pedire per l'avvenire la ripetizione di fatti sì 
gravi e fors’anco quello di render la guerra 
civile che infuria negli antichi Stati Uniti 
meno disastrosa per il commercio e per l’in- 
dustria dell’Europa. 

Gli americani nel giudizio unanime pro- 
nunciato in questa occasione dall’opinione 
pubblica dell'Europa vedranno una salutare 
lezione e spero che sapranno trarne profitto. 
Il gabinetto di Washington sì persuaderà che 
ad ottenere la simpatia dell'Europa è neces- 
sario che la guerra contro il Sud sia fatta in 
nome di un nobile principio e non per me- 
schinî interessi. 

Malgrado il parere del Times e del Morning 
Post noi crediamo che il sigf Lincoln non 
rifiuterà una onorevole riparazione all’Inghil- 
terra, Egli. potrà far. l’ostinato per alcuni 
giorni, ma alla fine si piegherà. Il sig. Kis- 
seleff, che si trova a Compiègne, ha detto 
che il suo governo sì servirà di tutta l’auto- 
rità che possiede sul governo americano a 
persuadere il gabinetto di Washington ad 
evitare una guerra che potrebbe avere le più 
disastrose conseguenze per l'America. 

Permettetemi di abbandonare per poco il 
campo della politica per parlarvi di un bel 
libro, fatto più bello ancora dai disegni ‘del 
sig. Gustavo Dorè. La Mitologia del Reno, ecco 
la nuova opera del sig. Saìntine. pubblicata 
dalla casa ed:trice Hachette. Quella mitolo- 
gia non è ancora spenta e forse esercita una 
aziene potente sulla polilica e sui costumi 
della Germania. Chi potrebbe dire quanti se- 
colî, quanti scritti di uomini dotti , quante 
esortazioni di venerabili sacerdoti sono neces- 
sarie a far sparire ogni traccia delle antiche 
credenze ‘e degli antichi costumi di un po- 
polo? Ma mi accorgo di allontanarmi dall’ar- 
gomento e quindi termino Ja mia lettera rac- 
comandando ai vostri lettori l’opera del sig. 
Saintine. 


Il Monitorc toscano del 1° annuncia che l’indo- 
mani doveva entrare in uflizio il nuovo prefetto di 
Firenze, marchese senatore Vincenzo Fardella di 
Torrearsa. 


Scrivono da Roma in data del 26 p. p. al 
Corriere delle Marche: 


Hl vicario si è scosso; ha emanati varii editti : 
fra gli altri, uno che avvisa i sarti, le sarte e 
modiste, che, riescendo inutile ogni mezzo da esso 
adoperato perchè non facciano lavorare la festa ai 
loro subalterni, agirà per inquisizione colla depo- 
sizione di due testimoni degni di fede, infliggendo 
una multa e carcere ai contravventori. 

Gli ebrei pure ebbero in questi giorni una delle 
solite visite domiciliari per sorprendere le serve 
cristiane nelle Joro case. Molti furono multati 
di scudi 20. Tutti dovettero mettere alla porta le 
loro serve, che restano abbandonate a loro stesse, 
e senza pane alla vigilia dell’ inverno. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Genova, 2 dicembre. 

Sul vapore Moncenisio arrivarono il gene- 
rale Garibaldi, Menotti e Macchi. 

Il generale venne per il battesimo del figlio 
di Nino Bixio. 

Parigi, 2 dicembre. 

Assicurasi che 1’ intervento degli austriaci 
nell’ Erzegovina ha per iscopo di rendere li- 
bera la strada militare di Ragusa; questo 
ottenute, le truppe austriache rientreranno 
nelle frontiere. ? 

Londra, stessa data. 

È proibita la esportazione della polvere , 

del nitro, dello zolfo, del nitrato di soda. 
Nuova York, 20 novembre. 

I giornali sostengono la legalità dell’arresto 
dei commissari del Sud; e domandano che il 
capitano del Sam Giacinto venga avanzato. 

; ; Roma, 30 novembre. 

Una circolare del governo pontificio in data 
24, a tutti i vescovi delle diocesi di Marit- 
tima e Campagna prescrive che i .parrochi 
delle dette provincie debbano raccogliere èd 
aiutare gli sbandati borbonici che penetras- 
sero in quei paesi. ” 


si af: > 


Ma dobbiamo credere per. questo che l’A- 


una lotta di sterminio? Non posso adattarmì 


Londra, 2 dicembre. 
Il Times dice esservi poca speranza che l'A 
merica accordi soddisfazione. Il motivo che 
fu. proibita l’esportaziene del salnitro si è che 
l'America lo comperava tutto, affine di pre- 
parare una lunga guerra. 
: Vienna , 2 dicembre, 
Si ha da Ragusa che oggi le truppe au- 
striache entreranno în Sultorina per divergere 
le batterie dirette verso le frontiere austriache. 
capi Roma, A dicembre. 
È arrivato Goyon; fu ricevuto dal papa. 
% Parigi, 2 dicembre. 
Oggi alle ore 4 fa presentato al Senato un 
progette di senatoconsulto conforme alla let- 
tera dell’imperatore. 
Notizie di Borsa 
x O.bre  x.bre 
30 2 
69 40] 69 25 
95 60] 95 35 
91434] 91378 
68 154° 67 90 
68 65) 68 45 


Fondi francesi _. . 3 

id. cite de de) 
Consolidati ing.esi. . 8 
Forali piemontesi 1849 5 00 
Prestito italiano 1861. 5 0/0 


(Valori diversi) 


070 
070 
0/0 


Azioni del Credito mobiliare {745  |742 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. [350 | [350 
Id. id. Lomb.-Venete {518 . {5417 
d. id. Romane . |220 {26 
I0:-SEen Austriache  |506 {506 


Genova, 2 dicembre. 

Garibaldi oggi dopo mezzogiorno è andato 
al comitato centrale di provvedimento di cui 
è presidente; lodò l’opera incominciata, esortò 
a' proseguirla. Alle ore 6 pom. la folla sì recò 
a fargli una dimostrazione. — Il generale af- 
facciossi alla finestra; disse brevi parole: « Con 
voi ci vogliono non parole ma fatti; questo 
sappiate, che al momento della pugna sarò 
con voi.» r 5 

Si prepara una nuova dimostrazione per 
domani alle ore 6. 


LurT---;--@-@*ili e nente 
G. ROMBALDO, Gerente. 
—————_—_____—_@=@@@@u@ue 
DIREZIONE CENTRALE 
DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO D’ITALIA 


Stato delle obbligazioni al portatore ereate 
con legge 9 luglio 4850, estinte a seguito 
della 23.a estrazione. a sorte; che ha' avuto 
luogo il 30 novembré 1861. 

Numeri delle cinque prime Obbligazioni 

estratte con premio 
N.N. 15202 essendo stato estratto il primo ha 
vinto il premio di L. 33,330 


Il N. 5437, id. il secondo >» 10,000 
Il N. 2072. id. ilterzo.. . . » 6,670 
IN. 8780. id. il quarto . . » 5,260 
IL-N. 6618 id. il quinto ., . . » 1;340 


Numeri delle AT3 susseguenti Obbligazioni estratte 

«Senza premio (in ordine progressivo). 

TO 2831. 4594. 7107. 9635 11641 45060 
2335. 4663 7108 9763 141906 45082 
2960. 4737. 7324 9826 12306 15206 
3046 4777 7350 9853 12328 15437 
3057 817 7389. 9857 12480 415458 
3102 4844 7753 9969 12646 15551 
3105 5199. 7821 40019 41277tî 15643 
3112 5349 7927 10207 12799 15670 
3226. 5367 7907 10229 12861 16125 
3258.5443. 8117 10323 13125 416463 
3267 5496. 8227 10379 43331 16766 
3271 5669 8260 10459 13400 16845 
3388. 5716 8587 10605 13462 16870 
3488 5737 8651 10618 13600 17085 
3502 5875 8662 10667 13839 17234 
3737 5921 8915 410783 13935 17335 
3827 6013. 908640881 413959 17416 
3902 6246 9217 10886 14097 17520 
3914 6333. 9224 11092 44349 47537 
3925. 6465 9257 11099 414546 47625 
3930 6470 9282 11122 14781 17784 
3963 6530 9290 11163 14873 17827 
4076 6563. 0494 14225 14880 17920 
4393 6682 9550.411230 15044 
2795 4589. 6706 9585 11547 45050 

Torino, il 30 novembre 1861. 

Per il Direttore 
Capo della 3:a Divisione CaGuiERI. 
Il Direttore generale TrogLia. 


EROINA METRI LE RL TTT 


BORSA DI TORINO 

2 dicembre 1861; . 

° Coniratti in cont, in liquid, 
0885 — — 

68 85 


Fondi ruBaLICI 
18493 0/0 11ng1. Matt. 
Prostito 1861 3j10 Matt. 
» » 4/10 Man. +. 69 —81x.bre 
Rendita Italiana Matt. . 6875 L'_ 


CAMBI br.scad. 1 mesi; CORSO DELLE MONET: 
Augusta . 2/5 i;4 242 8 Qno compra vendi: 
Fraric.s,60,243 44. 212 4/3 (Doppia da 20 20 » 2044 


Lione.» .=..99 90 99_» Id. di Savoia 28 45 28 %0 
Londra . 2530 23516 |Id.diGenova7s so 78 €5 
Parigi, . 999099 » 


AGgiourgentoperogni 400% 
Scudi vecchi . 5 » 60 


Torino sconto è di Co » 
Ganova id. fd. Id. Carlo Xx, 4 =" » 
Milano €2. sd. Ta. nzoevi. . « «+» 


_—-m—m&m__—ÈmÈ€ÈÈ_- 


PRESSO A. OTTOLENGHI 
Cambiavalute rimpetto a S. Tommaso in Torino | 
Si distribuiscono le obbligazioni del Prestito della 

città di Milano. REN, 


BOULANGERIE" FRANGAISE 


rue St-Dominique, 34. - 
Pain de première qualité, bou- 
langé par une nouvelle méthode, 
a 40 c. le kilo. x , ” f ? x "i 
SCCOLA NORMALE PER ALLIEVE MAESTRE 
Corso inferiore. e superiore — Torino, via Carlo Alberto, n. 14, piane 1. 


Le maestre sorelle Marchese fanno noto che esse continuano a tenere.la Scuola 
Normale, già Ramello, col Convitto che le è annesso. Il prof. cav. Coppino con- 
tinua: a dirigere gli studi, associandosi all'uopo i migliori inseguanti... 


Castello, continuano la vendita dille OBBLIGAZIONI del 


Dalle provincie. mediante vaglia postale di L. 6 pel primo versamento. 


MEDICI GIOVANNI PAOLO” 
Allievo della Scuola di medicina di Algeri, 


ha fatto la scoperta di un liquido e 
per mezzo iniezioni di esso perviene 
a guarire le ritenzioni d’orina cau- 
sate da ostacoli o restringimenti for- 
matisi lungo il tragitto dell’ uretra 
non esclusa Ja prostrata, ‘ed altresi 
scioglie, strugge ‘e libera ‘affatto la 
vescica dalla presenza d’ogni calcolo 
(Pietra)e renella, risolvendone ezian- 

' dio il catarro che sempre l’accom- 
pagna. 

Le numerose guarigioni fatte col 
suo special sistema sia in Torino che 
fuori, e all’ uopo ne farebbe cono- 
scere le persone, devono inspirare 
fiducia a coloro che temono o che 
non credono all'efficace quanto alla 
non dolorosa ed innocua applicazione 
di questo ritrovato al delicato” vi- 
scere della vescica. 

In otto giorni si.conoscono diggià 
i miglioramenti. 

© Dirigersi in Torino, via Nizza, 
n. 47, piano 2°. 

NB. E necessaria la. presenza del- 
Vammalato. i 

* Il suddetto si fermerà in Torino sno 
a tutto maggio venturo. 


Pastiglie pettorali dell’Mermita di 
- Spuzmea, rinomate per ‘Ja loro efficacia contro 
la tosse, angina, grippe e:tutte le affezioni di gola 
e di petto. — Prezzo fr, 2 50.la scatola con istruz. 
Iniozione balsamico-profilatica 3u- 
periare alle-invanzioni finora conòscinte per guarire; senza pericolo dî conseguenza, 
le blenorragie, goccette e fiori bianchi . e prevenire i risultati del contagio. — 
Prezzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario. 

ob antisifilitico jodurato, vero rigeneratore del sangue, prepa- 
rato con nuovo metodo chimico-farmaceutico. — Fr. 8 la bottiglia con istruzione, 

Medicina di Famiglia, ossia Siroppo purgativo e depurativo del sangue, 
compensatore della salute, a base di salsapariglia essenziale. — Fr. 3 la boécetta 
con istruzione. 

Per TItalia deposito. generale a Genova alla farmacia “Bruzzà.' ‘Parziali: Torino, Depanis 
Bonzani, barbiè, Ceresole in via Barbaroux, e nelle principali farmacie: d'Italia. 
lr 


Sarmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in firenze 


Via Tornabuoni, n. £190, di-faccia al Palazzo Corsi. - 


PILLOLE ANTIBILIOSE » PURGATIVE pi COOPER 


Rimedio rinomato par le malattie biliose, mal di Tegato, male allo stomaco 
ed agl’ intestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa 
e vertigini. -- Queste pilole sono composte di sostanze puramente vegetà- 
bili, senza mercurio o alcun’ altro minerale ; nè scemano d’efficacia col 
lungo tempo. —- H loro uso non richiede cambiamento di dieta, 1’ azione 
loro, promossa dall’esercizio, è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni 
del sistema umano che sono giustamente slimate im pareggiabili nei loro 
effetti. Esse fortificano le fucoltà digestive, aiutano Barton del fegato e | 
degl’ intestini, portan via quelle materie che cagionano mal di testa, affe- 
zioni nervose, irritazioni, ventosità, ecc. — Si. vendono in scatole al prezzo 
di f lira edi 2 lire. . 

DEPOSITI: in Genova alla farmacia Bruzza, piazza Nuova ; in Milano; alla.far= 
macia Pozzi, ponte di Porta Orientale; in Modena, alla farmacia degli eredi Van- 
dini, via Emilia; in Bologna, alia farmacia Melloni, via Vetturini; în Padova, alla | 
farmacia Gasparini; in Vicenza ;' alla farmacia Curti ; in Verona, alla farmacia 
y A CERA vee ; Scudellari. — Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5. — 
Libreria Degìiorgi, via Nuova, 13 Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani, Depanis. 


MANUALE DE' GIURATI | eri 
‘Avv, Prof. L. Gaula. DI UO, farmacisti, 
per l'Avv. Prof. li. & LI PELLETIER piani, va Himpiraloi rin Li 


reduce testè di SANTONINA il miglior vermifago; si prende facilmerità, ed' è' gradito \y 
UN ITALIANO dall’ Inghil- CONFETT gusto. — Prezzo 2 fr. la boccetta. 

ia arecchi : is di DIGITALINA, ordinati dalle celebrità mediche di Francia con suecesso nelle 
terra, dove AMese parecchi anni. a GRANELL palpitazioni di cuore. — Prezzo fe aa la Legge Lot 
Ss i letterari, brama un im prego d ARNICA MONTANA, necessaria ed eflicace nelle c. lute, contusioni e ferite, 
ppi toi til ti sua | TINTURA indispensabile nelle officine, fabbriche, opitiet, 11 più prezioso ed il più usuale 
ner cui gli tornasse utile la su: i rirnedi Momtobfidi. Ga prebiora ili oatte 

Serienza nella liggua in- dei rimedi domestici, — è ano A pe. Abe a segi 6 nil ; 

unga Ù diet, î À arnicato supèriore al Taffetà d'Inghilterra per i, le forite, ecc. — Prezzo 
glese. Dirigersi con lettera franca | TAFFETA D p ‘ “ 


> del rotolo 4 fr. 
al sig. Angelo Lewis, Genova. 


Agente eommissionario in Torino D. Mowso, via dell'Ospedale, n. 5. — Yendensi da Bonzani I 
OLIO: MINERALE 


LETTI INFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia» 
Î riccio a doppio ela- 
Att, stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti,a L.50 cad. apronti contanti, dal 
fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso 'Affrancare,. | 


« da Depanis in Torino, e dai principgli farmacisti nelle altre città d'Italia. 


_—————————————_——_———_—__—_—————____—_—_—_____—_——————————————————————————_ € + 


VINI E LIQUORI 


pi U ‘ 
Economia del 50 0,0 VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
orni speciali per itla- « dEi È À . d | 
Linesiono di'ol0a [ilîpadi applicati sulla pelle dal lato nero, presso l'Agenzia D. MONDO | 
ad uso stabilimento, labora= | il quale :è aderente, producono in via dell'Ospedale, 5. 
torid, caffè, ecc. sei od otto ore, mentre gl impiastri Minieri 3 
A. PH AED, Via Nuova, | ordinarii non agiscono che în ven- GHAMPAGNE FALLE] Moya"? Leda 
n. 6, Torino. |. tiquattr’ore. — La Carta d’Alber- Id. Fleur de Silleryi:y i n5e7/»! 
NB. Si trova Olio ad ogni prezzo. poyres mantiene poi essa sola una Li pareti crateri » 6 
pie - —_—__— suppurazione abbondante.e regolare, pipi Te» Lat: 85 n sl i K; 
IR NY, al BALSA4X0 | senza alcun odore nè dolore. Da più | RORDEAUY-CHATEAU-LAFITTE; ».5/506 6 * 
CONFETTI LEBE o di. COL4TI È di quarant'anni gli epispatici. d’Al- Id. CHATEAU-MARGAUX. » 3 (66 
i dall’ Accademia imperirle di sspeyre costàntemente racco- | SAINTJULIEN e be ae, n 4500550, 
approvati dal c peri ‘ | bespeyres spno ce int ì 3 ; 
medicina di Parigi e dal fonngii: dog mandati dalle celebrità mediche, pro- GHATEAU-GRILL VIRLITO p n 
per error a: Mutte ru e e fessori, capi degli ospedali, membri, | permtaGE ; <.0 117715 
Ge alezioni per 9) EOSTENNO IRR: [ro corpi sapienti; d'ordine del Con- | HAUT-SAUTERNE ., .-. .-. #5 | 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche | (el. sanità. essi Sono adoperati | MUSCAT DE'FRONTIGNAN . .. 3,5 
le più inveterate. siglio Yu sanità, :e55) S0n0 = adoper Id. DE LUNEL. . . . > #3 
Ogni scatola contiene un’ istruzione fire { Mel servizio militare di Irancia: è | SAINT-PERAY seo» 5 -/0 ; / » 450 
Gala dai dott. A. Lebel. — Vendonsi: To | uno dei (rari miglioramenti di cui il , 8 i 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, | medico deve prender nota, scriveva LAGRINA-CHRISTI FOSSO +...» 3.30 
De Cesaris; Milano, Gallianie Mazza; Fi- | | /stiluto medico. Presso i inventore a ARSALA dinghsm” Pi nai Li pe - 
sanza, Roberts (farmacia inglese). Parigi, faubourg St-Denis, 80; e nelle | GORFO.PORFO a e + sein t i 
ME id igas e Gi è farmacie e drogherie di. tutti lpaesi | XERES color d'oro +. +. » + . m7> | 
N fornite dei veri rimedii francesi ac- | i a 
VERA ACQUA DEI JACOBIN creditati. i AGKERMES di Santa Maria Novella di. Ce 
Le malattie cagionate dal sangue,apo Agente commissionario in Torino, D, CURAGAO francese.\; Îl eruchon:L..7.+ 
lessia, varalisia, congestioni, stordimenti, | MONDO, via dell’ Ospedale, num. 5. — | ELIS RASPAIL <>. ss +, m 6 50 
Lido sono prevenute e guarite da | Vendonsi: Torino, da Borizani e da. Depanis; | GRANDE CERTOSA bianca ©’ ‘litro + 650 
oppressioni, Sono p P ir. ‘8 50, | Genova, Lertora; Milano, Biraghi-Ravizza rà. tà. id... 412.litro.m..4» 
mesto Elisire Sovrano. Prezzo fr. V_- l'e Zanetti; Navara, Caccia; Intra, L Caccia; là. Ia. gialla . . litron 850° 
'arigi, Mallard, rue Argenteuil; petti Alessandria , Basilio; Piacenza , Jarnali Tà. là, id: 42 litro w 5» 
Vendesi in Torino è Bonzani e: | Bra Ken ie E Veroli Pisidia là. Id. verde. + litro» 44/50 
is ed in tutte Je farmatre alia. nelle principali farmac . là, id. 4 46 30 
amen RHUM strayecchio ., . , ta tra î s 
Stitichezza, Umori viscidi, CCc.; - guariti completament. | raurti INGLESI in aceto + 5:08 
’ Nat. SIIT 1 
coll’uso der Se RETOGETAE 2.50 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 
Lucido inglese che si adoper® 
come il lucido ordinario. Prezzo sent. 70 | 
e L. 130. R 
Vormico lucida per la calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 80 è 2 fr. 
Vernice lucida per la calzatura 
in casutchouc, Prezzo 80 cent., e L. 1.80 

a hoccetta, ; 
Deposito prasso l'Agenzia D. Mando, 
ell'Ospadale, n. 5, Torino. 


CONFETTI DUVIGNAU 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: « Pel loro sapore: questi Confetti. giu- 
stificano il loro nome, e si può dire che per gli effetti, che ottengonosessi 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. E il solo rimedio 
che unisca ad un effetto sicuro un gusto ed una forma graditi. .» Prezzo 
della scatola fr. 6 e 3 50. - A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in 
capo degli ospedali, 57, rue Richelieu. : 

Agente commissionar® in Italia D. MONDO, Torino; via dell’Os pedale, n. 5. — 
Vendita: Torino, Bonzani, Depanis; Genova, Lertora; Novara, Uaccia; Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanetti e nelle principali farmacie d’ Italia. via 

adottate negli ospedali di Parigi e pre- 


GETALT 
d ia E: cl MR Seritte dal dottor Riconp, nonchè dai più 


distinti medici, sono composte coll’ olig 

O ni essenziale del Matica, piauta del Perù 

E 2% pro, > ;P DE d uf combinata ni Vi e pri 

*DLACISL: As sono superiori a capsule - 

i SII 1: LOSE, A: al 1 Od parati Sui Conan ecol Cubebe conosciuti 

Siavra; non, pregiuicano lo stomaco "è gi intestini, e guariscono rapidamente gif scolt'e Te b'esurragie fe più joveterate: TL estrasto di quasta 

pianta preparato secondo ll nostro processo s' impiega col maggior:successo: nelle iniezioni da quelli che preferiscono i medicamenti interni. 

#gebte commissionazio in Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n Napoli, stessa Casa. vico Baglivi Uries,4, --Vendonsi: Torino, 

Bozzo, Depahla;raiitano, Panetti, Migliavarca, D) f-Ravizza, Riva Palazzi; Firenze, Pieri: Norara, Caccia: Licorno e Pisa, l'erroux, è 
nelle principali farmacie delle città d'Italia. »- Prezzo L, vj » 


| ‘Queste capstile avvolte nel glutine, 


à 


I Yratelli DELSOGLIO, Cambisti in Torino, via Nuova, vicine a Piazza | S8!ute perfetta senza me dieina, nò purgazione, nò spesa 


PRESTITO DELLA CITTA DI MILANO | | 


. Questo delizioso alimento riparatoré fa'economiziare in' rimedii. cinquanta velte il sno 


peri corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata» 


LA REVALENTA ARABICA 


| DU BARRY DI LoMDRA, 


prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, tralgie, enterite, cestipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
i catarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di siomaco, le 

alpitazioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni, 
Sella vescica, l’isterismo, le névralgie, le inflammazioni di stomaco, le.serofole,-le eruzioni cu 
tanee, l’idropisia, i reumatismi, la, gotta, i mali di.cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo i 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchi nto dei muscoli, le irrita- 
zioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali di testa. iirumori alle orecchie, Là pletora! 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le idee e glì umori tristi, il difétto di caldo, ece. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii mutritivi e di elementi riparatori ai muscoli; al cervello edai 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiené iv jp le ferze. e e morali; 
ristabilisce in poco. tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l’appetite e si confà 
agli stomachi anco i più aflievoliti. Dessa è mirabilmente opportuna; qual nutrizione unica 

ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema delle nutrici. ; 

‘Ecco un breve estratto di &5,0®© guarigioni perfette»... 

N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corté di Sassonia, d'una gastrite. N, 36,416, i1 
conte Sinart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una SISPOREIAI astralgia) con. tatti ì mali nervosi, 
spasimi, crampi, nausee, dolori at petto @-tra le spalle. — N/46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità. — N.42,614, il dottor medico Harwey,.di diarrea e nervo». 
sità, — N, 45,816, ildottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma, — N. 47,121, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni {5, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni; isteria ma: 
linconia. — N. 48,544, Madamligella E, Yeoman, d'anni 40, di gastrite/è di tutti:gli. orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal.di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nausée. — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N, 56,418, il rev, dott. Minster, di crampi; spasimi, mala dige- 


stione è vomiti giornalieri. N, 51,614, il barone di Polentz, prefetto di ‘enau, di cestipazione 
ostinata e dolori ai nervi. —N. 48,721, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestive, — N. 46,270 , signor James Roberts, n te, di 


una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni @ sordità di.25 anni; }.i 
La»Casa BARRY DU BARRY e C.; 77, TT) a Londra; 32, rue d'Àu- 
teville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza; n. 84, 
a Torino; presso il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, 1195, 
a Milano; presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista,, a_ Brescia, @ presso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bergamo. , 3 
PREZZI DELLA Bovalenta Arabica iN ITALIA 
in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry Du Barsy e C., 
senza di che non possono essere genuine, ‘© ©. 


Il canestro del peso di lib. 412 bratta fr. 2 50 Qualità so 
Ù di lib. 4 » 450.4 Ticanestro del peso dilibj 4° > ‘fr, J0 50 
» di lib. 2 n" $- . ETTI ARA de} deo 
» di lib. 5 = 47 50 » dilib. 3.) #58 
È di lib, 42 »56=l TT] SE 


I negozianti all’ ingrosso si cempiaceranno di scrivere alla’ Casa ‘di Londra,’ 
franco, per avere quest’ importante articolo , il consumo del'quale in Tralia è di 
2 milioni all'anno, e dà una fortuna gl’ importatori, .n0 PIT te dl 


MALATTIE SEGRETE, © 


Coll’ ENIRECTION COTTAN: si guarisce in 3 0 4 giorni: dagli isbalî 


! recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza: danno ‘alcuno è 


senza rimedio interno. — Prezzo delflacon coll'istruzione L. &. — Nella far» 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. ; ) 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI #°. 


GUILLIE, PAUL GAGL, farmacista 


13, via Grenelle-Snaint Germain a PARIGI 


L'ELISIR DI GUILLIÉ, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci, più 
utili, più economici, sbe si conoscano come purgativo e nello stasso tempo come depurative, 

È utile sopratutto ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani: dai'sotcorsi medici, 
ed ai curafi di campagna,che si danno la missione di soccorrere ì poveni ammalati e El'indigenti. 

È utile altresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine, 

Un'esperienza di più di-quanamr'Anmi ha dimostrato fino all'evidenza che l'Eusm pi Genud 
preparato da PAOLO GAGE era di una incontrastabile efficacia contro“le febbri nei pacsì pa- 
ludosi, la dissenterié endemiché ed epidemiche, le sofferenze «i gotta è di reumatismi, | ca- 
tarri della vescica, il cholerammorbus, la febbre gialla e le. malattie epidemiche, nelle malattie 
delle donne e dei fanciulli, nelle malatile del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren» 
dono. pericolosa l'età crifica e la vecohiaia, nelle gastralgie, nelle ga ro-enteriti, negli ingor- 
ghi dello glandule, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl’ingorghi polmonari, leemorroidi, ere. 
«Si dà gratis con ogni bottiglia. di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma vn vero trat- 
tato di medicina, usuale e domestica. Questo opuscolo sì ‘deve esigere. 

Agente commissionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n, è Vendesi: Tori 
Bonzani, Depanis — Milano, Biraghi-Ravisza , Zanetti — Novara, Caccla,! e hello principali 
farmacie d'Italia, Ù Pa lologris& 45» 


rr  ——'’ — _———————mm—_zz 
LIQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAV 


al Pereloruro di ferro puro, neutro einalterabile 
preparato da Brerin Mes Buwisson, farmacista did* classe a Lione, 
< laureato, dall'Accademia Imperiale di medicina di Parigi 
per il premio sull’azione-terapeutica del Percloruro di ferro. 
Questa, preziosa preparazione del dottore Pravaz ha ricevuto în questi ultimi 
anni, durante le guerre d'Oriente e d° Italia, la'più ‘alta (sanzione dell’ esperi-if 
mento ; e questo eccellenté medicamento è in.oggi riconosciuto da tutto iledi 
medico europeo come ‘il più potente mezzo por arrestare istantaneamente le per- 
ite-di sangue in tutte le emorragie sì esterne che interne, in Seguilo a ferite, 
untyre, tagli, morsicature, lusso di sangue dal naso, vomiti di: sang ie, “emor.if 
Fagie, uterine, rotture di varici, ecc., eco, î Ì 
Questo rimedio sovrano, che si conserva indefinitamente, è indispensabile 
tutte le persone che abita-ola campagna e sorio lontane dal soccorso Tmmediat: 
della medicina, — Esso deve essere il vade mecum inseparabile del medico dee, 
campagne, BOI PAI.<t) 
U Liautra emostalico-Prayaz si vende in boccette collocate in un astuotio ‘di 
egno e accompagnate da un” istruzione indicante il. modo di adoperarlo;« 


Prezzo della boccetta, @. franchi. 


Agente commissionario in Italia, Di MONDO, Torino, via dell Ospedale, n. 3 
—Vendesi: Térino, Depanis, Bonzani; Milano. Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti ; Brescia, Gpegori; Genova, Lertora; Novara, Caccia ; Piacinza, Varesi 
Zancani; ‘Bologna, Veratti, e in tutte le principali. farmacie del. regno. . 


tai 2 a POLVERE 
POUDRE:: ROGE faz 
PURCATIF ASSI: SURIOUIAGRT AREA AE 
Als a zosa a 50 grammi 


di Citrato di Magnesia. i NIRTISTRTIA : 
Questa limonata, approvata dall’Aécademia Imperiale di Medicira;è di 
sapore molto gradito, e purga così bene come Fiom di ca VA Ai n 

Le Holyore Rogg si conserva indefinitamente, lo che permette dì a- 
verne sempre presso di sè per servirsene al momento del bisogno; quindi 
essa è di un uso tutto affatto popolare, | * ‘’ | da ita 

L’Etichetta, porta la firma Regé inventore, e l’impronta della medaglia 
che gli è stata decretata dal. Governo. — Una istruzione va unita a ‘cia 
scuna boccetta. — Prezzo; fr. ® 5Q. E ati idea 

Deposito a Parigi, via Vivienne 9, uc 


Agente commissionario per iItalia D. monde, Torino ; via de”7 Uspea 
dale, n. 5. — Vendesi: Z'orino, da Bonzani e da Depanis; Nevera, Caccia: 
Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti, e nelle principali farmacie, ' y 


“Tipografia. dell’Opinione diretta da €. Cantone, RR 


Cara Pra rr per pren > _ 
c: pren 
CT nn —"— comu incalza " 


